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EXPO: 
IRRIFRAME, FIORE 
ALL’OCCHIELLO 
DELLA BONIFICA 

ITALIANA  
 

“Saremo presenti all’EXPO 
2015 con il nostro modello 
di gestione del territorio, 
imitato nel mondo. I Con-
sorzi di bonifica non solo 
sono un virtuoso esempio 
di federalismo applicato e 
di autogoverno del territo-
rio, ma sono fucina di ri-
cerca applicata, frutto di 
un’esperienza verificata o-
gni giorno. E’ nato così Irri-
frame, sistema irriguo e-
sperto, evoluzione di una 
precedente, positiva espe-
rienza attiva in Emilia-Ro-
magna. Irriframe sarà l’ec-
cellenza che ci rappresen-
terà all’Esposizione Uni-
versale: grazie alla combi-
nazione di più parametri 
(condizioni climatiche, u-
midità del terreno, tipo di 
coltivazione e relativa fase 
fenologica, disponibilità i-
drica, ecc.) è in grado di 
fornire il miglior consiglio 
irriguo all’agricoltore, per-
mettendo un risparmio 
medio del 25% nell’uso 
dell’acqua in agricoltura, 
una pratica indispensabile 
da cui dipende l’84% del 
rinomato “made in Italy” 
agroalimentare.” Lo ha an-
nunciato Francesco Vin-
cenzi, Presidente del-

l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni 
ANBI,  presentando a Mi-
lano, nella sede del Con-
sorzio di bonifica Est Tici-
no Villoresi, i locali che 
fungeranno da base ope-
rativa per il Comitato Ese-
cutivo, appositamente co-
stituito. Alla presenza del-
l’Assessore al Territorio, 
Urbanistica e Difesa del 
suolo della Regione Lom-
bardia, Viviana Beccalossi, 
è stato anche annunciato 
che sarà Padiglione Italia 
ad ospitare la prossima 
Conferenza Organizzativa 
A.N.B.I., annuale momento 
di confronto, cui partecipa-
no i rappresentanti dei cir-
ca 150 Consorzi di bonifica 
e di irrigazione operanti in 
Italia.  
 

VINCENZI:  
“BISOGNA RIPEN-
SARE ANCHE LE 
PROGETTAZIONI 

VIARIE”  
 
“L’ennesima tragedia ma-
turata in un sottopasso a 
causa del forte maltempo, 
stavolta in Ciociaria, deve 
obbligare ad una riflessio-
ne sull’inadeguatezza di 
alcune infrastrutture viarie 
di fronte alla estremizza-
zione degli eventi atmosfe-
rici. La necessità di un 
Piano Nazionale Straordi-
nario di Manutenzione del 

Territorio, che richiediamo 
da anni ed al cui avvio sta 
lavorando l’Unità di Mis-
sione presso la Presidenza 
del Consiglio, non può evi-
dentemente interessare 
solo le indispensabili nuo-
ve opere, ma deve com-
prendere anche un’attenta 
verifica dell’esistente.” A 
dichiararlo è stato France-
sco Vincenzi, Presidente 
ANBI , di fronte alla trage-
dia, verificatasi a Rocca-
secca, dove 2 coniugi so-
no morti annegati, intrap-
polati nell’auto bloccata in 
un sottopasso. “Il coinvol-
gimento di più soggetti at-
torno allo stesso tavolo per 
il comune obbiettivo di ri-
durre il rischio idrogeologi-
co del Paese deve favorire 
la crescita di una diffusa 
sensibilità attorno al con-
cetto di invarianza idrauli-
ca, vale a dire che un in-
tervento di urbanizzazione 
deve mantenere le mede-
sime condizioni di deflusso 
delle acque, che erano ga-
rantite prima. Il ripetersi di 
tragedie in manufatti sot-
terranei –ha concluso Vin-
cenzi- sta a dimostrare la 
necessità di azioni urgenti 
per limitare il rischio di le-
tali allagamenti e progetta-
re secondo nuove modalità 
in futuro.”  
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Veneto 
FINANZIATO PO-

TENZIAMENTO IM-
PIANTO IDROVORO  
 
Si comunica che la Regio-
ne Veneto ha finanziato, al 
Consorzio di bonifica Ve-
neto Orientale    (con  se-
de a San Donà di Piave, 
VE),  l’intervento  di  po-
tenziamento dell’impianto 
idrovoro Valle Tagli per 
aumentarne  la  capacità  
di sollevamento; importo 
complessivo: € 900.000. 
L'impianto attualmente sol-
leva, di oltre 4 metri, una 
quantità d’acqua di 18.000 
litri al secondo; verranno 
installate, entro le attuali 
strutture murarie, altre 2 
pompe idrovore elettriche 
della portata di 6.000 litri al 
secondo ciascuna. L’ade-
guamento delle capacità di 
sollevamento idrovoro ha 
forti valenze positive per 
tutto il bacino Brian, un ter-
ritorio di 44.600 ettari com-
presi tra i fiumi Livenza e 
Piave, interessante il terri-
torio di 7 comuni veneziani 
(Noventa di Piave, San 
Donà di Piave, Ceggia, 
Torre di Mosto, Eraclea, 
Caorle, San Stino di Li-
venza) e di 9 comuni trevi-
giani (San Polo di Piave, 
Ormelle, Ponte di Piave, 
Oderzo, Gorgo al Montica-
no, Salgareda, Chiarano, 
Motta di Livenza, Cessal-
to). 
 
 

Emilia-Romagna 
I CANALI DEL BU-
RANA MESSI IN SI-

CUREZZA  
 

Il sistema di bonifica della 
Bassa pianura modenese, 
è di nuovo efficiente dopo i 
danni lasciati dalla rotta 
del fiume Secchia nel Gen-
naio scorso che, nonostan-

te fosse stata originata dal 
cedimento dell’argine di un 
corso d’acqua non gestito 
dal Consorzio di bonifica 
Burana  (con sede a Mo-
dena) ebbe importanti ri-
percussioni anche sul reti-
colo consortile. I canali 
consorziali si trovarono a 
gestire il transito di un ca-
rico eccezionale di acqua, 
fango e detriti, risultando 
fondamentali nell’evitare 
ulteriori allagamenti. Cana-
le Diversivo di Burana, 
Cavo Vallicella, Cavo Val-
licelletta, Cavo Dogaro, 
Canale Fossa San Pietro, 
Cavo Fossadone, Fossetta 
di Camposanto, ne usciro-
no gravemente danneggia-
ti, riportando franamenti 
degli argini, erosione delle 
sponde e interrimento de-
gli alvei per oltre cinquanta 
chilometri. Per questo si è 
proceduto ad una tempe-
stiva messa in sicurezza, 
anche la seconda ed ulti-
ma  parte  dei  lavori  è  
già stata affidata (oltre 
1.500.000 euro, l’importo 
complessivo) e alcune o-
pere sono prossime all’ulti-
mazione. Inoltre, nell’am-
bito dei lavori di messa in 
sicurezza del territorio, la 
“Burana” ha attuato, per 
conto della Regione Emi-
lia-Romagna, la pulizia del 
tratto finale del torrente 
Samoggia  per una lun-
ghezza di 12 chilometri.  
 
 

Toscana 
SOPRALLUOGHI 

CONGIUNTI  
 

Gli amministratori del Co-
mune di Prato sono stati 
accompagnati dai vertici 
del Consorzio di bonifica 
Medio Valdarno  (con se-
de a Firenze) in una rico-
gnizione sulle principali 
opere idrauliche in gestio-
ne all’ente consortile nel 

territorio. I sopralluoghi so-
no cominciati dal sistema 
di laminazione di Lavac-
chione sul torrente Ficarel-
lo, dove sono stati visitati i 
lavori di sfangamento del 
fosso, che circonda la cas-
sa di espansione. Il gruppo 
si è poi spostato alla cassa 
di espansione di Ponte alle 
Vanne in località Casera-
ne, dove è stato illustrato il 
funzionamento del sistema 
di regolazione delle piene. 
Dopo la tappa al cantiere 
della cassa di espansione 
di Ponte a Tigliano, la 
Commissione ha concluso 
i propri sopralluoghi presso 
l'impianto di sollevamento 
di Castelletti, amministrati-
vamente ricadente nel co-
mune di Signa ma a servi-
zio del sistema delle gore 
pratesi; l'impianto, compo-
sto da 5 pompe idrovore 
per un totale massimo di 
sollevamento di 13 metri 
cubi al secondo, viene a-
zionato per “sollevare” e 
scaricare, nel fiume Om-
brone, il reticolo di bonifi-
ca, che viene da Prato, Si-
gna e Campi Bisenzio. 
 
 

Calabria 
APPROVATO BI-

LANCIO DI PREVI-
SIONE 

 

Primo atto del rinnovato  
Consiglio dei Delegati del 
Consorzio di bonifica Io-
nio Catanzarese  (con se-
de nella città capoluogo): è 
stato infatti approvato 
all’unanimità il bilancio di 
previsione 2015; sono pre-
viste entrate per 24 milioni 
di euro che pareggiano le 
uscite. L’esecuzione dei 
lavori è pari a 7.700.000 
euro.  Tra le voci più im-
portanti del bilancio ci so-
no oltre 2 milioni e mezzo 
di entrate dovute ai ruoli 
ordinari ed irrigui consortili. 



 

 

Un significativo impegno 
economico è stato preso 
riguardo l’assunzione degli 
operai stagionali. L’ente 
consortile sta per altro 
consolidando un’efficace 
politica di contenimento 
della spesa corrente in li-
nea con le esigenze ri-
chieste dal Paese. Il 2015 
sarà un anno di svolta, 
poiché si dovranno coglie-
re tutte le opportunità per 
sviluppare le potenzialità 
progettuali sia sul fronte 
della manutenzione degli 
impianti esistenti che per 
la realizzazione di nuovi 
impianti per la produzione 
di energia da fonti rinno-
vabili. All’interno del Do-
cumento di Bilancio è stato 
approvato anche il Piano 
Annuale e Triennale delle 
opere (398 milioni di euro) 
all’interno del quale l’obiet-
tivo principale resta la ria-
pertura del cantiere della 
Diga sul Melito. 
 
 

Marche 
AMMODERNA-

MENTO IMPIANTI 
IRRIGUI  

 
Procedono, a pieno ritmo, i 
lavori per ammodernare le 
reti irrigue nei comprensori 
delle valli dei fiumi Tenna 
ed Aso. L’importo dei lavo-
ri eseguiti ha già superato i 
quattro milioni di euro, ben 
oltre il 50% su ogni vallata; 
si conta di ultimare entro 
maggio 2015. Nello speci-
fico, il Consorzio di boni-
fica Marche  (con sede a 
Pesaro) ha investito com-
plessivamente 8.617.654 
euro, che serviranno per 
trasformare il sistema di 
adduzione dell’acqua e per 
creare 2 grandi vasche di 
accumulo, che regoleran-

no il flusso in ingresso e in 
uscita: la prima, per il Ten-
na, si trova nel territorio di 
Falerone ed ha una capa-
cità di invaso parti a 
50.000 metri cubi; la se-
conda è nel comune di Pe-
tritoli (per l’Aso) e potrà 
contenere 6.000 metri cu-
bi. Per quanto riguarda la 
valle del fiume Tenna, si 
sta realizzando un nuovo 
adduttore in pressione che 
servirà i comuni di Falero-
ne, Montegiorgio, Fermo, 
Magliano di Tenna, Grot-
tazzolina. Altrettanto im-
portante è l’ammoderna-
mento dell’impianto irriguo 
della media valle del fiume 
Aso, dove la procedura 
tecnica di trasformazione 
(da acqua, che scorre nei 
canali a condotte interrate, 
dove l'acqua è in pressio-
ne) è simile a quella del 
Tenna. Qui i comuni inte-
ressati sono Petritoli e 
Monterubbiano. 
 
 

Lombardia 
ANCHE L’IMPIAN-

TO SABBIONCELLO 
TRA LE CANDIDA-

TURE UNESCO 
 
L’imponente complesso 
delle opere di Bonifica rap-
presenta un patrimonio eu-
ropeo, che è opportuno tu-
telare e valorizzare. Per 
questo, Unione  Regiona-
le Bonifiche Lombardia 
URBIM, in stretta collabo-
razione con Regione Lom-
bardia, sta costruendo il 
progetto "La civiltà dell'ac-
qua in Lombardia” per in-
serire i maggiori manufatti 
idraulici ed irrigui nella lista 
del "Patrimonio Mondiale 
Culturale e Naturale dell'U-
manità", redatto dall'UNE-

SCO; in particolare: 19 
grandi impianti, oltre che di 
importante funzionalità i-
draulica, di notevole pregio 
architettonico come 
l’impianto Sabbioncello di 
Quingentole, nel mantova-
no in gestione al Consor-
zio di bonifica Burana, che 
ha sede a Modena. Per la 
sua articolazione e modali-
tà di elaborazione e attua-
zione, il progetto URBIM si 
inserisce a pieno titolo an-
che nelle finalità di EXPO 
2015: l'acqua è infatti una 
risorsa fondamentale per 
aumentare la produzione 
di cibo e affrontare positi-
vamente l'obiettivo di "nu-
trire il pianeta". 
 
 

Veneto 
500 SEGGI PER IL 
VOTO NEI CON-

SORZI DI BONIFICA  
 
L’Unione Veneta Bonifiche 
ha reso noto che Domeni-
ca prossima, 14 Dicembre, 
saranno 1.300.000, i citta-
dini chiamati a rinnovare le 
assemblee dei 10 Consor-
zi di bonifica del Veneto. 
Gli organismi resteranno in 
carica fino al 2019. Gli enti 
consorziali investono, sul 
territorio, circa centoventi 
milioni di euro all’anno, de-
rivanti dai contributi dei 
consorziati; inoltre, conti-
nuano ad intervenire con 
manutenzioni straordinarie 
su reti ed opere in conces-
sione regionale, con un in-
vestimento extra pari a 30 
milioni di euro. Tutte le in-
formazioni si possono tro-
vare nei siti degli enti con-
sortili e nel sito www.boni-
fica-uvb.it. 
 

 


